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PRESIDENZA DEL PRESIDEN'l'E BARONE MANNO. 

SOMMARIO. Seguilo deUa dl&e11ssione sul progello di legge concernenle gli ayenli di cambio e se>1sali - Relazione dell'ufficio 
centrale sugU articoli 6 e. 34 rln~·iati al suo esame - Adozione dtU'arUcolo 6 - Relazioue del senatore Alfieri, tnen1bro 
dell'ufficio centrale, sull'agglut1la all'arlico!o il! proposta dal senatore Conelli - Nuova proposta del m1alo1·e Ralbì-. 
Pìovera combattuta dal ministro delle finanze - Approvazione dell'aggit1nta all'articolo 12 modificata dallo stesso 
proponcnle - Adozione dell'articolo 34 - Emtndamento all'articolo 35 del senatore De Fornari oppugnato dal 
scnutore Alfieri - Approva:ione degt! articoli 35 e 35 - Osservazioni sull'arlicolo 37 del senatore Di Pollone - 
Spiegazioni del ministro delle finanze - Emendamento dcl senatore De Fornari all'articolo 38 - Apptovazionc di 
q11esl'artlco!o e del progetto di legge - Prcse11la•ione di un progello di legge per m•difìca:loni sul dado dei cereaU. 

La .. dula è aperla alle ore 2 3/4 pomeridiane colla leltura 
del processo verbale della tornala precedente, il quale è 
approvato. 

PBDIDBllTll, Si coutìnua la diseussìone sul progello di 
leqe ri1Juardante ali agenti di cambio ed i sensali. 

La parola è al relatore dell'ufficio centrale. 
o• •.&.•GBEBIT&., relatore. L'ufficio centrale Iu solle­ 

cito a riunirsi, onde dar arooto compimento all'incarico del 
quale piacque a1 Senato di onorarlo nella tornala di ieri. 
Quest'incarico riOette essenzialmente: primo, il 3° alinea 
dc.tl'arUcolo 6, il quale si vorrebbe che fosse riformato nel 
senso che non appartenga alle Camere di commercio di pre­ 
figgere un Lermine entro il quale possano opporsi coJoro 
che credono di averne diritto, allo svincolamento o au .. 
riduzione delle cedole che servono di cauzione peì mediatori, 
01a che questo termine sia fissalO dalla leBKe medesima. 

lf•81JITO BEii~.& Dl8C118810NE 8tJL PBOCli:TTO DI 
.,_GGE C:ONCElll'ilENTE &'LI &GENTI bi C.&.•BIO 
lirt l lillUlli.1.LI. 
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La seconda parte dell'incarico rifletterebbe il punto delle 

dtsposiztonì transitorie che possano parere giuste e conve­ 
nienti di adottare, per riguardo ai sensali da alcun tempo 
esercenti nella città di Genova, quantunque non provvisti di 
nomina regolare. 

Hcco, o signori, il risnltato delle dellberasionì a cui è 
venuto l'ufficio centrale: 

Il 3• alinea dell'articolo 6 si proporrebbe di concepirlo nel 
modo che segue: 

e 'Chiunque creda di poter fare opposizione a tali domande 
dovrà presentarle alla segreteria della Camera di commercio 
entro il termine di lre mesi dalla data della pubblicazione. 11 

atspeuo ai sensali di Genova l'ufficio centrale propo1•rebhe 
al Senato due articoli coi numrri 35 e 36 da ag.iiungersi 
alla legge dopo l'arlicolo 34. dove già si contengono disposi­ 
zioni transltorie, ma ritlellcnti quei sensali i quali sono 
provvisti di una nomina regolare. 
L'articolo 35 sarebbe cosi coneepito : 
11 I sensali non provvisli di regolare nomina, esercenti da 

cinque anni almeno nel distrette della Camera di cornmereio 
di Genova, in grazia della eccezionale tolleranza ivi invalsa, 
uno dei rami di mediazione specificati nell'articolo 7ft del 
Codice di commercio, e che avessero durante un tale eser­ 
ciz!u fatLa prova di sufficiente peri1.ia e di moralità, potranno 
per deliberazione della Camera suddetta venire iscritti a 
ruolo, per l'istesso genere di uredlazione, senza che abbiano 
a subire l'esame di cui nel paragrafo f dell'artièoio 5 della 
presente le1ge, e ciò sempre quando riempiano d'altronde le 
condizioni descritte nei paragrafi precedenti dell'istesso 
articolo. 

« Art. 36. I sensali contemplati nell'articolo precedente 
avranno inoltre il termine di un anno dalla data della loro 
tnscnslone a ruolo per la presentasione della cauzione- deter­ 
minata pel genere di mediazione cui sono dedicali, in 
conformità del paral!l'afo 9 dell'arLicolo 5 della presente 
i•Kie, • 

PBEflIDIH\:T8. Per procedere ordinatamente nella discus­ 
sione degli articoli che sono rimasti in sospeso, io dovrei 
cominciare a sottoporre all'esame del Senato l'arLicolo 6. 
Siccome prevedo che i signori senatori De Fornari e Ralbi­ 
Piovera vorranno parlare sugli articoli ora letti dal relatore 
dell'ufficio centrale, prego perciò li medesimi senatori a 
sospendere di chiedere la parola iìno a che siasi esaminato e 
votato l'articolo 6. 

Di questo articolo è rimasto in sospeso l'ultimo alinea, al 
quale l'ufficio centrale sostituirebbe la seguente modifica .. 
ztone (Yedi sopra). 

Se la Camera vuole sentire nuovamente il testo del rima­ 
nente dell'artìcolo, già letto ieri, lo lejfgerò di nuovo: 

• Art. 6. La sovra prescritta cauzione sarà prestata in 
cedole del debito pubblico. 

• Spellerà alla Camera di commercio il decretarne l'ap­ 
provazione. 

• Le domande di riduzione o svincolamento della cau .. 
zione dovranno essere preventivamente pllbblicate nel co­ 
mune di residenza del mediatore dgranle l'esercizio del suo 
ufficio. • 

SI surroga dall'ufficio centrale al terzo alinea Il seguente 
para11ralo (l'edi sopra). 

Se non vi ba osservazione, m.eUo ai voti l'articolo intiero. 
Chi lo approva, voglia levarsi. 

•t (È approvala.) 
Passo ora all'articolo 34, di cui darò lettura: 
• Ari. 34. I mediatori attualmente provvisti di regolare 
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nomina, salvo il caso di volontaria dimessione, saranno 
inscritti d'ufficio nel ruoto. . . 

« Essi dovranno nel resto uniformarsi alle disposizloni 
della presente legMe, • 

Il senatore Pollone aveva annunziato che proporrebbe delle 
osservazioni su quest'articolo. 

DI POl.IJONE. Domando perdono, è sull'articolo sucçes .. 
sìvo, vale a dire il 3511 del progetto ministeriale. 

DI HO~TEZEBOLO. Io credo che fu proposta all'ufficio 
centrale un'aggiunta anche all'articolo t2, e parmì che esso 
non siasl opposto alla medesima. 

.t.Lll'IEBI. L'ufficio centrale ha preso a considerare come 
l'aggiunta proposta ieri dall'onorevole senatore Conelli meri­ 
tasse un nuovo esame per parte del Senatc ; e siccome esso ora 
non potrebbe più entrare in discussione sovra la medesima, 
percbè in seguito al voto dato sull'articolo non si potrebbe 
rilornarvl sopra, tuttavia l'ufficio centrale, valendosi deJl'ar­ 
ticolo del regolamento nostro col quale è detto che si pos­ 
sono anche, dopo votati u:li articoli, proporre egglunte, le 
quali non implnganc nelle deliberazioni sià prese, rìchla­ 
merebbe l'attenzione del Senato su quest'ar1omento, pro­ 
ponendo un alinea concepito OP.' seguenti tern1ini: 

« Tuttavia è fatta facoltà ai l\lunicipi di prescrivere ai 
sensali di granaglie di comprendere nelle dichiarazioni a 
farsi le nego1.iaiioni di un valore inferiore a lire 1000, rna 
superiore alle lire 500. " 

In una 1nen1oria presentara dal ~tunicipio di Novara, comu­ 
nicataci dal Ministero, venne ~ià proposta questa modifica­ 
zione. In essa si fondava qnel Municipio sul fallo che la serie 
delle contrattazioni ché banno generalmente luogo sul mer­ 
cato di Novara in materia di granaglie, raramente. ascendono 
ad una somma che e~uagli le 1000 lire. 

L'ufficio centrale ricevendo qu-csLa comunicazione aveva 
esaminai.o la couvenlenia di acconciare in questo senso la 
prima sua conipilazione; n1a due riflessi ne l'avevano tratte­ 
nuto: uno era quello che estendendo generalmente alle 
merci questa disposizione limitativa della somma, ne ver­ 
rebbe una ma~gior facilità di produrre mercuriali tìtth-.le, 
giacchè è molto più facile moltiplicare i contratti minimi che 
non di far comparire contrattazioni per somme più consi­ 
derevoli, e che quindi queste finzioni avrebbero potuto avere 
sui mercati un effetto nocivo. In secondo luogo esso conside­ 
rava che lali contrattazioni che seguono per minori so01n1e1 

il più delle volte non si fanno per mezzo di sensali, ma bensl 
direttamente; tuttavia essendo DUO'\o'a111ente atlestata da. 
persone autore,1oli, e che beo conoscono le costumanze, i 
'fatti dei diversi centri secondari di commercio, la conve­ 
nienza di fare simile modificazione, l'uJficio centrale, asse­ 
condando la proposta che faceva ieri l'onorevole senatore 
Concili, proporrebbe che in seguito all'articolo il quale fu 
approvato dal Senato, si venisac ad ag:giungere la diaposb.ione 
eccezionale pel' le contrattazioni rela.live alle granaglie, di 
cui ho già dato lettura. 

BALBl-PIOYEB&. Non è per fare opposizione: vorrei 
solo che alle parole sensali di granaglie si aggiungesse anche 
e dei bozzoli, perché sui Jl]ercatl secondari del Plemonle I 
bozzoli sono un genere di ricchissimo prodotto, e di nume .. 
rosi contra,ti, epperciò interessa molto che tutti abbiano la 
mercuriale dei diversi prezzi: pare almeno che questo IE':nere 
di maggior riccbeiia del Piemonte meriti qualche ri~uardo. 

OJ.1.To11e, presidente del Consiglio, ministro delle (ìnan~e. 
La proposta dell'onorevole senatore BaJbi-Piovera nan 
avrebbe forse inconveniente in sè; ma la credo inutile, 
giacchè, a mia conoscenz:a; non esistono sensali di bozzoli su. 
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nessun mercato del Piemonte, nè credo vi siano sensali di 
boiaoli. Vi sono bensì comrnessi che comprano; ma per conto 
di uno e qualche volta di due ccmrelttenn. Veri sensali di 
bozzoli non ne conosco, almeno sui mercati del Piemonte. 

Di falli non ve ne potrebbero essere, pcìchè è questo un 
ramo di comrn~rcio che non dura fuorehè pochi glcrnl: 
eppercìò, ripeto, non vedrei la necessità d'introdurre tale 
modificazione nella legre. 

&.I.FIERI. Aggiungo a quanto ha dello opportunamente 
il signor rninislro una conslderaztone, ed è che queste con­ 
trattazioni minute, alle quali si vuole avere r lguanlo nelrar­ 
ticolo ora proposto, si passano sui mercati principali di gra­ 
naglie, invece che l'onorevole signor Balbi-Piovera vorrebbe 
estendere il benefizio a quei sensili che operano sul mercall 
inferiori dei boizoll; ed ofa non so se sia conveniente di 
moltiplicare queste mercuriali, questl mercati. 

Non vl sono, ml pare, fuorehè i eentrt più importanti che 
danno norme per queste contrattazioni, alle quali norme poi 
si riferiscono tutti coloro che eontrattano per una summa un 
poco considerevole. 
B.t.LBI .. Pl.O'l'EB&. i\isponderò a\ signor mìnistro, il quale 

dice di non conoscere sensali di bozzoli, che io non saprei 
con qual nome chiamare si possano quegli .ìndividuì che sul 
mercato di Ales!andria sono ìucarìcatì di procurarne la ven­ 
dila e di pesare la merce quando e venduta, e consegnare 
eìornalmcnte tale vendita al Municipio. 

e.a. wo11n, presidente de.l Consiglio, tninislro delle finanze. 
Questi individui pesano e constatano i prezzi dei bnzzoli , 
ma non fanno il contratto, e così sono puramente pub­ 
blici pesatori delegat! dal Municivio~ ma non veri sensali, 
perché non sono Inteneedtari lra il venditore ed il com­ 
pratore. L'opera loro non incomincia che allorquando il 
contratto è fatto e che si tratta di constatare il mercato 
facend~ pesare i bozzoli e notare il prezzo cui sono statì 
venduti. Come ben si vede non sono sensali. 

B.&.LBI·PIOYERA... Eglino quindi dell'opera di mediatore 
non hanno che la mercede, perché pereevono quel tento che 
è fissato sotto il nome di senseria. 

. e.a. wo11n, pt·esidente del ConsifiUu, niinislro delle {ìnanze. 
Non percevono mercede che come pesatori. 

B&LBl-PIO'WER&. òopo queste spieganout non Insisterò 
più oltre nelta-mra osservestone. 

rREl!llDIHITE. Presumendo che il Senato non frapponga 
difficoltà a eoapendere la votazione dell'articolo 34, e fitor­ 
nare all'arUcolo121 al quale si propone un'aggiunta provocata 
ieri dalle osservaeom del senatore Concili ed acceUala 
dall'uffleio centrale in diversa forma, io non ho che a sotto­ 
porre alla votazione ilei Senato quest'aggiunta così concepita 
(l'edi sopra). 

CONELLI. Dopo la mia proposizione di ieri, fatte mag­ 
giori eonslderazionì sul movimento del mercato di Novara, 
proporrei che invece di lire 500 si riducesse a lire 400 la 
somma dei coatratt! che i sensali debbono consegnare. 

Plll!lilIDENTI!. Si tratta di ridurre la cifra da lire 500 a 
lire 400. 
....... IERI, L'ufficio centrale non fa difficoltà.; egli sta alle 

informazioni che ili sono dale, polchè Lrallasi di fatti 
speciali. 
eGlìlELLI. Ove credasì opportuno di rendere ragione delle 

CORaideraiionl che consigliano quest'aa~iunta, so'1:Kiuo11erò 
che il prezio dell'avena, per esempio, nei tempi normali è di 
7 o 8 Hre l'ettolilro al più, per cui 50 ettolitri di avena, se 
la eonsegna al dovesse fare pei contratti sulle lire 500, 
afuQirebbeto ali« consegna. 

PRESIDEftlTE, Trattasi dunque di aggiungere una modi· 
ficazione che ridurrebbe a \ire 40(} \e 500 di cui è \enulo 
conto nell'aggiunta dell'ufficio centrale, 

se non vi ha allra osservazione, io melto ai voli quesla 
aggiunta. 

(Il Senato ad olla.) 
Riprendo l'arlicolo :J4 .. 
DE WOR1'i&RI. (lnlerro1npendo) Domando la parola. 
L'articolo di cui si tratta ..... 
PRESIDENTE. Scusi, non è quello ancora al quale si 

riferiscono le osservaz.ioni che inlende fare: quello e l'arU· 
colo 37, perchè la serie dei numeri venne cambiata: lo 
leegerò dopo, ed ella potrà allora fare le sue osservazioni. 

!lelto ai voti l'articolo 34. 
Chi lo approvi si levi. 
(11 Senalo adotta.) 
Articolo 35 come fu proposlo dall'ufficio cenlrale. (redi 

sopra) 
Per ap1u·ezzare intieran1enle la portata di quest'articolo, 

benche sia SC"parata e debba essere distinta la votaz.ione, io 
debbo anche dare nuova let\ura de\l,ar\icolo 30, H quale 
compie il pensiero ùell"urficio cenlrale. (Pedi sapra) 

È aperta la discussione sull'articolo 35. 
a.t..I.Hl-PIOWEK&.. Io 11on ho nessuna dif6colt3. di aOOt­ 

tare quest1arlicolo; dirò anzi che l'ufficio cenLrale è andato 
al di là di quello che io avrei proposto col mio emendamenlo. 
Jo non difendeva in nessuna maniera, nè intendeva di patro .. 
cìnare la causa di coloro i quali esercitano irregolarmente la 
professione dì mediatore; ma dal mon1e11to che l'ufficio cen­ 
trale lo ha amn1esso, io non posso che applaudire a quesla 
misura. Il mio scopo non era quello di difendere e proteggere 
gl'imbroglioni. n1a di salvare puramente l'esistenza e la pro ... 
fessione a numerosi indi'fidui che meritano solto tutti I 
rapporti di essere protetti. 

Per conseguenza1 mi associo del tutto al fallo dell'ufficio 
centrale. 

DE •ORN.&Kt. La pri1na osservazione che io avrei a lare 
è contro la limitazìone che l'ufficio centrale ha creduto di 
introdurre ai sensali nella circoscrizione dì Genova. lo parlo 
di tutti in generale: dapper\upo ve ne sono, ed anche lo 
Torino, e gli stessi wotiviJ che sono applicabili per gli indi­ 
,·idui aenovesi, lo sono pure per gli a.Itri. In tntli i pat>:si, in 
Francia in ispecie, ove fui, come è noto, a portala di saperlo, 
esistono dci courUers marrons in s:ran numero. Pertanto mi 
opporrò ~Ila limitazione della circoscrizione. di Genova• 
pi:!rchè questo non è stato il mio intendimento 1 e se su 
questo prio10 argomento l'ufficio centrale intende opporsi 
alle mie modìlìca1.ioni ... 

&..J,FJl!:BI. È facile dare S('Ìf.~aiioni del concetto dell'ufficio 
centrale in questa parte. Se l'uffizio stesso ha proposto di 
limitare ai sensali esercenti senza titolo legittimo nel distretto 
della Camera di comml'"rcio di Genova il beneficio dcll'ar~ 
ticolo medesimo 1 egli è percbè il Governo non ha ina~ 
creduto di far eseguire la legge nel distretto della Camera 
di comrnercio di Genova1 in cui, per cosi dire, non è mai 
stata di fatto in viliore mentre altrove lo era. Così, se si 
può dire che i sensali, che esercirono finora senza titolo 
legittimo nel distretto di Genova, non violarono la legge in 
un certo senso, non si potrebbe eaua1mente d're cbe non 
la violassero coloro che esercivano nel dislretto di aUre 
Camere, perchè la le11ge era attuata. 

Questa differenza è essenzialissima, e come ho ~ià sovra 
annunciato, non poteva essere dis11osto l'ufficio centr;1;le a 
favorire ~er nessun modo i violatori ila11raoli di una Jeue. 

' 
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L'istesso sentimento porta egualmente l'uffìc!o centrale, mal­ 
grado il vivissimo desiderio che avrebbe di compiacere 
l'onorevole senatore De Fornari. 
oE wouNaa•. lo non conosco nessuna dispostslone elle 

abbia fatto eccezione a Genova, e non so come spiegarmi 
questo privilegio, che si vuol attribuire a quella città, e che 
potrebbe dar gelosia e produrre degli inconvenienti altrove. 

D'altra parte so che in 'forino anche (cd io ebbi ad aV\'C• 
derrnene in molte circostanze) vi sono degli individui che 
abitualmente esercitano questa professione apertamente, 
vanno nei locali di convegno in cui si trattano questa specie 
d'affari .•. 

.t.."LFIERI. l\fa non vanno alla borsa. 
nw. FOB.N.t.R.I, •• e so di più che sono pure stati fatli 

reclami alla Camera di commercio. 
DI POLLONE. Domando la parola solo per dire che i 

. reclami pervenuti alla Camera di commercio sono stati Imme- 
11ial a mente lrasmes9\ aH'a-vvocato iisca1e, U qua\e istruiste 
ertmìnalmeute contro questi trasgressori della legge, 

DE IFOKN.t.RI. lo ammetto questo, ma il fatto sta pure 
che non vi ha nessuna disposizione la quale faccia .•... 

PBE8IDE"NTE. A.Uro non resta che mettere ai 'YOli Yar­ 
ticolo 35 .•.•. 
LE FORW&RI, (Interrompendo) lo non ho fallo che una 

prima obbiezione a quest'articolo: due sono quelle che mì 
proponeva ..•.• 

PRESIDENTE. lo credeva che fosse unica, epperciò le 
accordo la parola. 

DE FOHNA.BI. L'altra obbiezione che avrei a fare è che 
nella seconda parte della proposta dell'uffìcìo centrale si 
sottopongono questi Individui a una parte almeno di quelle 
formalltà costose, onerose, di cui sono inabili, cd è lo stesso 
che negare quell'ammessione a persone, del resto oneste, e 
ben capacì a fare utilmente quel che facevano per l'addietro. 
Si vuole che subiscano più che un esame, un processo, dirò 
così, sulla loro condona passata, e che tutti passino sotto 
questa trafila. 

Io invece invoco che siano considerati innocenti nell'Inter­ 
vcnzlone in tulle queste contrattazioni, e mi fondo sulle 
ragioni che non vorrei ripetere, e che· diffusamente Ilo 
espresse ierl. 
In generale io credo che la stessa disposizione del Codice 

4ì conunercie bisegna sia riformata, essendo troppo rig:orosa, 
peecnè si puù applicare alla più innocente lutervenslone di 
persone intefmedtarte. Suppongasi elle qa.e\li che hanp,o dei 
contralti da fare non possano essi stessi personalmente por­ 
lare parola dall'uno all'altro, forse perchè impotenti a muo­ 
l'ersi, o non abbiano alcuna relazione con quelle persone; 
in tal caso banno bisogno di persone intermediarie, ed è 
naturale che si affidino ad esse o perchè sono di comune 
confidenza, o almeno di confidenza di colui che vuol fare la 
vendita o I'aequtetc. 

Per conseguenza, lo dico: bisogna provvedere a cne non 
siano denunciali, condannali, mentre non hanno fatto alcun 
atto per sè stesso immorale o colpevole. Se quest'azione si 
può esercitare in un modo il quale si idenlifirhi col caso di 
quelli che vogliono trattare i loro affari personalmente, io 
dico che bisogna aprire la strada a che siano coonestati, 
pelchè enrtmenu potrebbero essere imputati ed essere 
puniti. Per tale effetto io aveva immaginata un'addizione 
all'articolo in cui si dice che sono abrogale le Ir.ggi anteriori: 
io voleva in esso esprimere con un nuovo alinea, che i ma­ 
gislrati che saranno competenti a giudicare, avranno a farsi 
carico, prima di pronaciare delle penalità, di 2uelle circo- ., , e lì . 

stanze che identificano il caso di trattative personali, peìehè 
quelli che hanno degli affari da trattare non possono sempre, 
come dissi, trattarli personalmente. 

Persone intermediarie ve ne sono di tulle qualità; ma 
non vi sono le agenzie che pubblicano le domande che loro 
sono fatte di merci t o altre cose; che ·attirano a sè le 
persone che possono concorrere? 

Bisognerebbe occuparsi di tali individui é sapere sino a 
qual grado potessero essere imputati compresi nella dispo­ 
sizione della legge. Ma scpratuun insisto in ciò, che perso­ 
nalmente non possono concludersi contrattazioni ed hanno 
bisogno di intermediari, i quali talvolta fanno questo senza 
nessun guadagno. 
Per questè ragioni, io dico. e.be la seconda parte della 

proposizione dell'ufficio centrale non sembra ammessibile, 
perchè distruttiva delle intenzioni che si vollero manifestare 
a pro di questa numerosa classe di operose persone ... le 
quali, non vorrei dir\o, ma è da temere e da evitarsi che in 
tal guisa compromesse e ridotte a disperante miseria potreb­ 
bero accrescere il numero dei pur lroppo avversi e insidia· 
tori alle nuove nostre liberali instituzioni, al Governo, al 
paese. 

&LFIERI. Le parole dette dall'onorevole nostro collega 
senatore Dc Fornari avranno dato alla Camera una chiaris­ 
sima idra del suo intendimento: io lascio il Senato giudice 
della convenienza dì tradurre questo intendimento ìn articolo 
di legi•· Su di un punto soltanto io intendo chiamare l'alten· 
zio ne del Senato intorno alla questione sollevata. ed è questo: 
che nè il grogclto presentato dal Ministero, nè quello che si 
è proposto modificato dall'ufficio centrale, tendono per 
niente a cambiare lo stato della le1islazione quale si trova 
nei termini del codice di commercio: il progclto di legge 
attuale non aggiunge pur nulla alle esclusioni, ai divieti, per 
dir meglio, che sono pronunziati dal codice di com'lllercio. 
Quindi non sarebbe all'alluale progello che converrebbe 
aggiungere la disposizione proposLa· dall'onorevole prcopiM 
nante (qualora Il Senato credesse una simiJc disposizione 
conveniente), ma bensì al disposto dell'articolo del Codice di 
commercio, che fa questo divieto; e l'ufficio centrale non 
crederebbe assolutamente che fosse opporluno di derogar~ 
al Codice di commercio con 11na leige che rifl.etle unicamente 
le condizioni dell'esercizio della professione di mediatore. 

DE FOBIV&HI. Siamo qui appunlo per fare delle riforme 
alle leggi 1ireeslstcnti. 
u1 POLLONE.. Domando la parola. 
PBElllDE!W'l'B. La parola è al senatore Di Pollone. 
01 POLLON•. Per ,·erità mi rincresce di trovarn1i in 

contraddizione con chi amo non solamente a proclamare col­ 
lcGa ed amico, ma che potrei con gius.ta ra~ione ehianlare 
maestro. Tuttavia in qucsla circostanza non posso a meno di 
porre sott'occhio al Senato, che una tale queslionc fu jià 
lungarnenle dibattuta da molle e molte Commissioni, le quali 
ebbero appunto ad occuparsi de1la ques.tì_~1ne dci mediatori. 
Domanderò al Senato la permissione di leggere quale era 

l'opinione della Commissione creata in Genova stessa per 
proporre le modificazioni che potesse convenire d'introdurre 
nella legge cl1e ora ci occupa. 

Così diceva: « illt~gale, dlsordinalissimo, pernicioso In 
stato in cui si trova la classe degli agenti intermediarii del 
commercio. Essa vedeva di quanta utilità sarebbe per i me­ 
desitni e pel commercio inliero una Jegge la quale stabilisse 
nor1ne sicure, efficaci, ln\'ariabili, anche severe. Notava ebe 
in faUi, quando il corpo dei mediatori sarebbe costitu.ilo iii 

modo regolare ed 011orevole, e quando '"rebbe compo1to 
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sollanlo di persone degne per probità e capacità di tutla la 
confidenza 1 potrebbero i commercianti riposare tranquilli 
su~le loro operaslcnt: la qual fiducia si estenderebbe eziandio 
al commercio esterno; e tutto ciò con grande pro de'media­ 
tori slessi, percbè posti, tanto più per l'avvenire, io condi­ 
zione onorata, godranno di quella considerazione che ora, 
colpa di tanti intrusi ed lndegnl, manca a taluni, e ritrar­ 
ranno dalla loro professione de' vantaggi i quali procacciando 
loro col tempo un'agiata posizione, allontanerà da essi non 
che l'occasione, il sospetto di non esattamente soddisfare 
ai delicati ed importanti doveri del loro ministero. • 
Ieri sera citavo l'opinione di un magistrato, il quale diceva 

che •·a Genova faceva il mediatore chJ vuole, come vuqle e 
di ciò che vuole, e soKgiungeva essere gli esercenti le sen­ 
serie i più probi, e noli io numero di 190 circa, ed eslstervt 
altra categorla di persone eccedenti d'oltre il doppio la prima1 
le· quali eserciseono pure la senseria con poca probità e 
perizia, e per lo più si componeva di negoslant! rovinati o 
quasi falliti, i quali erano più. di disdoro che non di aiuto 
alle mediazioni, siccome dantìsi a fare la mediazione p(!r non 
potere o non sapere far altro. • 

lo credo quindi che con queste opinioni, una delle quali 
parte dalla Commlsslone nominata in Genova, viensi a pro­ 
vare la necessità di eliminare persone che non erano degne 
di esercitare quelle funzioni, rendendo cosi un vero servigio 
a Genova. E non vale il dire che queste persone non trove­ 
ranno altrimenti ad occuparsi , poichè se qnesti sensali 
abusivi hanno volonLà di guadagnarsi onestamente il viver 
loro, potrajrno facilmente trovar lal'oro in una città l!ome 
Genova. 

PBE81DEllTE. Pongo al voli l'articolo 35 dell'ufficio 
centrale. 

(È adotldlo unitamente all'articolo 36, proposto dall'ufficio 
centrale.) 

• ArL. 37. 1 compensi in addietro pattuiti dai mediatori 
dimissionari in conformità del re1olimento della Camera di 
commercio di Torino, in data del 3 giugno 1836, o di altra 
Cao1era di cemmercìe , saranno a carico del Governo dal 
giorno dell'atlivadone di questa legge. 

Accordo la parola al sénatore Di Pollone, che l'ha chiesta 
su quest'articolo. 

DI POL~et111. Sul terminare della seduta di ieri sera, io 
mi sono riservalo di domandare alla cortesia del signor 
minialro delle finanze una qualche splegaiione, mentre mi 
pare che se quest'aetleolo è un atto di giustiifa, ponendo 
esso tutli i mediatori nella stessa condizione (perchè se 
alcuno di essi dovesse sopportare il carico d'una pensione, 
sarebbe in diversa condizione degli altri, quindi esoneran­ 
dolo, il Ministero ha fallo alto di &iustizia), nasce però se mal 
non mi appongc, da quest'articolo una quìstione di prin­ 
clpio ed un'allra di attualità. 

La qulstlone di principio mi pare possa facilmente dlmo­ 
strars], perehè non 10 come traUandoai per le sole pensioni 
concesse per l'addieLro, non vengano lesi quei sensali che 
attualmenle avrebbero compili i 25 anni di esercizio nelle 
loro funzioni. 

Snppongasl che uno di tali sensali, quando la legge fosse 
votala nel senso sLabililo da quest'articolo, perdesse il diritto 
d.1 •. conseguil'<! la pensione: se questi avesse pagalo la pen­ 
stone •I suo predecessore, allora avrebbe rallo un sacrifizio 
ma11lòre, percbè alcuni Ira i sensali hanno acquistalo la 
loro carica., e &perano dì vedersi ricompensati nella loro 
vecchia età colla tenue pensione di lire mllle che loro ver­ ••bbe tolta da questa legge, la quale cQJ;\ avrebbe uo etfetlo -°"~ 180a·64 - SSll.\TG l(SI. l\&ç~q- llis.....wni ' ' 

retroaUivo; ed è in ciò che mi parve racchiudersi una que­ 
stione di principii. 

La questione di attualità versa su altro punto: leggesi nel · 
giornale urficiafe dell'1 l correnle una pubblicazione fatta 
dalla Ca.mera di commercio, in cui fra le altre cose è detto, 
che il prescelto a· succedere al signor l1ontana (mediatore 
agente di cambio ditnissionario) nel posto a cui questi ba 
rinunciato, do,·rà sopportare il carico· di una pensione vita­ 
lizia da corrispondersi al signor Fontana stesso a tern1ini del 
regolamento tlel 3 gennaio 1836, e secondo il regolamento 

• medesi1no la votazione per cancedere il posto vacante lasciato 
dal signor Fontana a,·rebbe luogo li 10 gennaio. Pregherei 
li signor ministro a \'oler dichiar.are ie la pensione, qualorll. 
fosse concessa ne' li1niti del regolamento, prima che la legge 
rosse votata, non dovrebbe anche far parte di quelle che 
riconosce l'articolo 35, cioè di qu~Ue che si 1Jorrisponderanno 
dal Governo. 

CJ.1. wo11n, presidente del Coilsigllo, ministro delle fìnan•e. 
Onde il Senato possa portare un giudizio sopra le dispo ... 
sizioni contenute nell1 articolo 35, e sopra i dubbi n1ossi 
dall' onorevole senatore Di Pollone , n1i occorre dato 
qualche spie1i1:a1.ione intorno ad una pratica propria dei 
mediatori di Torino. 

Il nu1nero de' inedia lori di Torino essendo limitato dalla 
legie, la carica di mediatore aveva un certo valore appreZ· 
zabile in denaro. 

E.-i:li e evidente elle quando il numero di" perso-'e che pos .. 
s(lno esercitare un certo commercio, un certo ufficio è limitalo, 
l'essere ascritto a ques-to comrnercio, a questo ufficio, è di 
un vHlore. Tutti sanno qual valore notabile hanno le piazze 
da procuratore: cosl le piaiie da sensale hanno pur esse un 
certo valore: a dilTerenza però di quanto esisLe per i pro• 
curatori, i seDsali non sono nominati dal loro predecessori, 
dalle persone che loro cedono il posto, n1a ven~ono nominali 
dal Governo, sulla proposta dt~lla Camera di co1n1nercio. 

lo credo che talvolta siasi praticato fra qnelli che cedono 
e quelli che hanno una •1uasi certezza di ottenere il posto, 
di corrispondere quakhe suninia. La Camera di commercio 
cerca di srJdicare questo, che dico1 abuso i nta essa perrntse 
talora che il sensale che si ritirava impones~e l'obbligo a 
quello che lo sur·roga"Va ' obbligo permesso dal regola• 
mento .•• 
DI POLLONE .... , approvalo dal Governo •...• 
c&wo11n, presidente del Consiglio, tnin-istro delle finanze. 

.... .appro\'ato dal GDverno, itnponessc, dico, l'obbligo di 
pagare, di corrìspondere, vHa su.a durante, una pensione 
di lire mille, 

Ora noi ci troviamo a fronte di alcuni sensali,) quali. per 
ottenere il loro posto hanno dovuto soUostare a queste con' ... 
dizioni: essi debbono ancora ot;gidì corrispondere ·una pen­ 
sione di lire mille al predecessore. Tate obbligo, tale onere 
erit un correspeUivo del favore che loro si faceTa ascrivendoli 
ad un corpo il cui numero era limitato. 

Ora che si proclama la libertà d'eserel•io delle funzioni di 
sensale, ora elle lutti possono, quando riempiono alle con­ 
dizioni prescritte dalla legge, esercitare silTatle funiioni, 
sar9.bbe una vera ingiustizia il voler mantenere quesL' onere 
dei sensali per un privile@:io che più non esiste; quindi H 
Minislero ha creduto fosse debito dt '1ìustizla lo esimerli 
dall'onere che era loro iinposto, e di portare a carico del 
tesoro queste pensioni. · · 

Il Ministero avvisò poi polerlo tanto più facilmente, lii 
quanto che l'onere è lievissimo; e se non erro, non deve più 
eslsLervi che uua o due di tali pensioni •...• 

24t 
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01 POLl.iONE. Ve ne sono due, una di lire 1000 ed 
1\n'altra di \ire '25{) cne s1 eorri~ponde ad una ve1lova. 

C&YOlfR, presidente del Consiglio, tnin.istrodelle finanze._ 
È un onere di lire 1250 che si corrisponde a persone 
già dl età molto Inoltrata, quindi non è grave : ma si 
andrebbe molto più in là se si volesse dare alle dlspu­ 
sizioni vis~nti l'interprelazloue che pare vorrebbe dargli il 
senatore preopinante. 
Se ho bene inteso quante ha e~\l llello, dubiterebbe ebe 

tutti i sensali alluali, i quali hanno più di 25 anni di ser .. 
vi:tio, abbiano acquistato _il diritto, ritirandosi, di avere una~ 
pensione di 1000 lire. 

Ciò in 11·erità non mi pare sostenibile: finché la legge rico­ 
nosceva un corpo prtvlleglato , poteva permettere a' suoi 
membri, rinunziando a farne parte, di chiedere ed ottenere 
un correspellivo da chi li surrogava; ma ora che mercè una 
disposlzfune legislativa, cessa siffatto prlvileaio che non fu 
ottenuto a titolo oneroso, è-che se fu così ottenuto, lo fu 
illegalmente, non credo che il Governo debba loro accordare 
un compenso. Coloro ehe, eunsenaiente il Governo, si sono 
ritirati, e godono una pensione, hanno una specie di diritto 
acquistato, il quale vuole essere rlspettate : 111a quellì che 
sono neH'attua\e godimento di questo privilejiO ottenuto a 
titolo gratuito, e che si vedono privati del medesimo, non 
banno diritto a compenso. 

Vi è poi un caso speciale pel sensali che in questa clrco­ 
stanza appunto vorrebbero ritirarsi. lo dico schiettamente 
che non mt crederei, come minislro del commercìo, ora che 
la leg-ge è in discussione! poter sanzionare questo patto. 

n signor senatore Di Pollone diceva che la Camera dì 
eemmercte ha pubblicato la rinunzia del signor Fontana con 
la cendisione della pensione. Siccomé il suo successore non 
può essere nominato senaa l'appruraaione del Governo, lo 
dichiaro che aspetterò di vedere l'esito di questa legge prima 
di pensare alla nomlna di un nuovo sensale; e cclgo con 
premura la presente circostanza per dichiararlo apertamente, 
onde togliere ogni dubbio, e dirò anche o~ni speranza al 
siKnor Fontana, che d'altronde io credo non essere tn bisogno 
di questa pensione di lire 1000. 
u1 POioLONE. Risponderò brevi parole, perchè non in· 

tendo d'insistere molto: solo pregherei il signor mtntstro a 
voler considerare l'argomento, che io adduceva di colui che 
avesse toccati i 25 anni d'esercizio, e che prima della pro­ 
mulgazione di questa lelih~e, non per volontà proprta, ma per · 
un accidente qualunque sia obbligato a rinunciare all'ufficio 
di sensale. Se questo tale avesse servito oltre 25 a:ni, se 
fosse nei lermìni dai regolamenti' sanciti ed appròvaU dal 
Governo, domando come gli si potrebbe diniegarc una 
pensione. 

Nel caso poi speciale del signor Fontana, mi duole assala­ 
simo il senuee hi sfavorevoli disposizioni del signor mtnlstro, 
mentre il signor Fontana è un onorevole sensale che ha 
esercito per 50 anni la sua carica ed è alretà di 80 anni. È 
vero che non abbisogna della pensione· perchè è prQvvisto 
sufficiente1nenle di beni di fortuna, ma qui è qurslione Ili 
principii, ed ìo non so vera niente se il sif!:ocr ministro delle 
finanze, dopo sentite queste nuove considerazioni, non "orrà 
lasciarsi intenerire. 

lo aveva preparato un en1e11damento, ma credo di dover 
fare rispar1niar tempo al Senato non leggendolo. 
• •au1011:NT1G - Siccome il signor ministro delle finanie 
non do1nan~a la parola, e pare c:onseguentemente ebe non 
siasi lQ.Sciato hdenerlre, metto _ai voti l'arliçolo. 

(B approvalo.) 

PROGETTO DI t.EGG.E 
PER HODIFICAlllOPlll DAZl.&BIE lilllJI CEREA.LI. 

C.&'l'OlTB, preside11ie del Cousiglio, tninistrodeUefinanz,e. 
Ho l'onore di presentare al Senato un progeflo di leHe 
portante modificazioni daziarie sui cereali, già stato appro­ 
valo dalla Camera dei deputali. (Vedi volume Doeumenli, 
P•S· 301.) 

PREillDENTa. Do atto della presentazione di questo pro· 
getto di legBe, che sarà stampalo e dislribuifo neali urfizl. 

IUPBE•.& DELL& JIDllll•••oNE E & .. PBOW &.BJON• 
Dli:L PROGETTO D• LEG&E. 

•&E81DE:IWTE. Resta ancora a votare l'ultimo articolo 
della lf'&le contenente ltabrogazione.-delle leg1i ilnteriori, 
e che avrà il n• 38 

11 È abrogata ogni disposizione di legge o di regolamento 
conlrar\a all<'i pres.enle . .., 

Il senatore De Fornari bra1nava parlare su quest'a1'ticolo1 

rna ne ha già anticipato la discussione nell1articolo 35. 
DE FOBN&BJ. Poiche qui si rinnova la questione, che è 

stai.a combatluta e vinla dagli opponenti, non di mene 
avendo un aspelto nuovo, bramerei dare lettura di un"t1- 
giuttta a quest'a1•.Ucolo, -e ,·edrassi che io la coordinerei, la 
farei sPg-ui\Q e c:omple1ni:nto a quella disposizionl~ del C.odi« 
di commercio.con cui viene riservata alle parti la facoltà di 
trattare i propri alfari. Siccome quesli affari si tra&&an{J 
nccessarlau1ente con interposizione di diverse persone, do· 
tnando se non bisogna p1'0l'Vedere a che le mcdesio1e 0011 
siano compromesse. 

Ecco corue la mia alHtiunta sarebbe couceplla: 
• Tuttavia, in ordine aHe penalità che, dipendenleruenh 

dal disposto dell'arlicoJo 85 del Codice di coaunercio ed 11 

quelle rinnovat~ o modificate colla presente legye, se11:nala· 
111enle in quanto concerne l'abusiva iuterveoiione di person(: 
non rivestUe legalmente dt~lle qualità prescritle per Peser· 
ci zio delle funi.ioni di agenti di cambio- o s.ensali ... »(Inter~ 
ruzione) 

Le a1nmeode non sono più le s\esse, giacchè con quesh 
legi&e si è fatta una modificazione a questo riguardo1 por· 
.tando le multe da lire 500 sino a 3000. 

PBEWlDEl'llTE. Non si traUa di 11:ulte cresciute: suno lt: 
cifre delle cauzioni che furono auDlentate. 

011 FOBtil&BI. A 1ne pare che sia un aumento di somml 
nelle multe. 

.t.LFIEBI. Relativamente alle pene stallilile dal Codici 
non si è fatta 1n.odificazione. Osserverò tuttavia che le pent 
comminale dal preseu&e proa;el&o rilleUono i wedillori ' 
non quelil che sono sorto il divieto posto nel Codice d 
commercio. 

DE 'i'OBN&aI. Benissimo: può essere che siano- relaliv1 
al 1nedialore, ola non saranno applicabili alle persone in· 
lermetliarìe F 

Continuerò ora la letfora del primo alinea della mi• 
ag(!iunta; 

1t .... Il t,ribuuale competente, a termine del c"itato arUcolo 
avriì Jacu.llà Ji Wner conto delle c1rcpalani.Q da cui risuUì h 
loro inlerveozlone aver cosliluilo il caso ebe si idenllfich 
con quello in e11I le parli abbiano voluto trallar l'aft'are per 
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Chi lo approva, vog:lia sorgere. 
(È epprcvato.) 
Prima di passare all'appello nominale per lo squillln-io, 

debbo Interrogare il Senato se intende di subito ciò fare, non 
ostante che questa legge abbia dovuto subire varie racdìflca­ 
zioni, per le quali il testo non può in questo momento dirai 
corrotto, o se crede invece di riferirsi all'atteuaìene dell'uf­ 
ficio centrale e di presidenza, j quali avranno tutta la cura a 
che la relazione finale, quella che sarà trasmessa alla Camera 
dei deputati sia pienamente conforme a ciò che nel Senato 
si è volalo. 

Ciò posto, io debbo annunziare fin d'ora l'ordine del @iorno 
per la tornata di lunedì. 

Al tocco vi sarà riunione negli uffizi per l'esame della legge 
teste presentata dal slgnor ministro delle finanze ; quìndl alle 
due seduta pubblica per la discussione delle le11i seiuenti: 
Primo, modllìcaalone alla legge 4 marre 1.848 SJJlia mUizia 
nazionale; secondo, cessione al Municipio di Nizza dell'antico 
arsenale militare ~i quella città: 

Le relazioni sopra queste due leggi sono gi11 in corso di 
stampa e saranno dletelbuite domani matlina. Si udrà poi 
anche Ia relazione del progetto di leagc riguardante l'avanza .. 
mento mìlìtare, del quale è relatore il signor oiarcbese Collit 
ed allora il Senato deciderà, siccome si traUa di Ieage d'ur­ 
g:enza, se debba passarsi ìmmedtatamente alla discussione del 
medesimo. 
(Si passa all'appello nominale.) 

Risultato delta vola.ione: 
Volanti . . . . . . . . . . . . . . . , .. 59 

Voti favorevoli 57 
Voli contrari ....•.. , . . . . . 2 

(Il Senato adotta.) 
PRl!81DENTF.. li Senato è convocato per lunedl alle ore 

t pomeridlane negli uffizi, cd alte 2 in seduta pubblica. 

La seduta è levala alle ore 4 t /2. 
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sonalmente, giusta la riserva di cui nell'articolo suddetto, 
eomunque valendosi, per neeessìtà o comodo, di persone. 
intermediarie di loro confidenza l) 

Questa è una modlticaz.ione la quale metterà sulla via i 
tribunali di prendere in c.onsiderazione i particolari per cui 
si possa identificare il caso in cui le parti abbiano voluto 
lrattare raffare personalmente. 

li secondo alinea sarebbe cosi concepito: 
• Ad ogni modo, ove risultasse, per la frequenza di atti 

simili tra varie parti, l'abituale abuso, ancorehè non sia luogo 
a pronunziare la comminata penalità, ti tribunale potrà ordi­ 
nare che il prevenuto rimansa escluso per un lempo non 
ma1giore di due anni dalring:resso alla Borsa. 

• La stessa facoltà di applicare discrezionalmente lale 
temporaria esclusione apparterrà alla Camera di commercio 
ove sia formalmente riclamata da almeno tre agenti di 
cambio o sensali motivatamente, e con cognizione di causa 
ciò risulli necessario al buon ordine ed all'esegui mento della 
legge.• 

Con questo intendo di impedire i!li abusi e di far si che 
altri non soffra danno; se taluno ba scelto di trattare perso­ 
nalmente i suoi interessi con intervenzione di persòna in cui 
ha cenìldensa, non vi ba ragione di applicare pena. Che se 
risultasse esservi colpa di dolo per parte delle persone che si 
resero intermediarie1la1iuslizia punitiva avrebbe l'ordinario 
suo corso. 

Tale, onorevoli coìleght, è Pintendimento dell'!titJiunla che 
le mie convinzioni mi inducono a proporre e raccomandarvi. 
PBllHDlllllTE. Il senatore De Fornari propone tre alinea 

da aggiuo11ersi all'arlicolo 38, con cui sono abrogate le altre 
leggi. La sua proposiilone è eoneeplta In questi termini. (Vedi 
sopra) 
In primo luogo lo debbo chiedere se vi ha chi appoagi 

quest'aggiunta. 
(Non è appog11iata.) 
Non resta che porre ai voti l'articolo 38 ed ultimo della 

legile. 

• •; l " .. ,.., 1 


